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Il ruolo dei missionari nella 
diffusione delle conoscenze 
occidentali in Cina, 1580-1800
Eugenio Menegon

Nell’ultimo anno, inviati della Santa Sede a 
Pechino hanno cercato di imbastire con il 
governo cinese un accordo sulla nomina dei 

vescovi, provocando un acceso dibattito nella Chiesa 
sulle relazioni politiche tra il Vaticano e la Repubblica 
Popolare Cinese, e sulle sempre più severe politiche di 
controllo religioso del Partito Comunista Cinese. Le 
comunità cattoliche della Chiesa patriottica ufficiale 
e Chiesa non-ufficiale in Cina, ciascuna con i propri 
vescovi, si trovano in balia di forze globali e di decisio-
ni prese a Roma o Pechino. Ma questa non è la prima 
volta che emissari della Chiesa cattolica raggiungono 
la capitale cinese per dirimere controversie. In realtà, 
comunicazioni, trattative e scontri tra Roma e Pechi-
no continuano da oltre tre secoli. Il primo emissario 
papale in Cina fu il visitatore apostolico e legato Car-
lo Tommaso Maillard de Tournon nel 1705, inviato da 
Clemente XI. Con dovuti aggiustamenti storici, alcu-
ni dei problemi che dividevano la Chiesa e il potere 
imperiale allora continuano ancora oggi a infiamma-
re gli animi. Mentre questioni rituali e liturgiche non 
sono più al centro delle discordie come nel Settecento, 
il controllo disciplinare della gerarchia ecclesiastica e 
l’obbedienza delle comunità cattoliche alle politiche 
religiose dello stato – in altre parole, il controllo am-
ministrativo e sociale sulla Chiesa – rimangono que-
stioni spinose. In Cina, dai tempi dell’impero a oggi, 
lo Stato ha sempre esercitato una stretta supervisione 
sulle religioni. Dopo il fallimento delle missioni diplo-
matiche pontificie di Tournon nel 1705 e di Carlo Am-
brogio Mezzabarba nel 1720, la tolleranza goduta fino 
ad allora si trasformò nel 1724 in proibizione totale del 
cattolicesimo nelle province. Questo costrinse le co-
munità locali e i missionari stranieri e cinesi a lavorare 
in clandestinità per oltre un secolo, fino alla dichiara-
zione della libertà religiosa per il cristianesimo impo-
sta dai trattati sino-occidentali a seguito delle Guerre 
dell’Oppio di metà Ottocento.

Il ruolo religioso e culturale dei missionari
L’unico luogo dove il cattolicesimo continuò a essere 
tollerato in quel secolo di proibizione rimase la capita-
le, Pechino. La ragione di questo apparente paradosso va 
ricercata nell’importanza data dal governo alle conoscen-
ze scientifiche e artistiche provenienti dall’Occidente, 
offerte da un manipolo di missionari europei presenti a 
corte quali “esperti stranieri”. Fin dagli albori della loro 
presenza in Cina a fine Cinquecento, i missionari aveva-
no in effetti intuito l’importanza di attirare l’attenzione e 
ottenere il supporto delle élite cinesi con l’introduzione 
di discipline quali astronomia, filosofia naturale, mate-
matica, geometria, cartografia, balistica, e belle arti. Le 
élite dell’impero Ming prima, e il governo della dinastia 
mancese dei Qing poi, mostrarono interesse verso questa 
svariata offerta di competenze per motivi strategici e di 
prestigio. Questo rivela come il ruolo dei missionari in 
Cina fosse al tempo stesso religioso e culturale. Viste in 
questa prospettiva storica, dunque, le tensioni e trattative 
tra Roma e Pechino oggi e nei passati tre secoli assumono 
una coloritura diversa. Riflettono la storia complessa, a 
volte ambigua, della relazione tra élite cinesi, gelose del 
proprio ruolo politico e culturale al cuore del mondo si-
nitico, e i missionari cattolici, che assieme alla propria 
religione, portavano anche un bagaglio di conoscenze 
dall’Europa che oggi definiremmo “profane”, ma che in 
tempi precedenti l’Illuminismo, erano intese come parti 
organiche di un sapere “cattolico” con pretesa universale. 
Potremmo semplicemente vedere l’offerta culturale dei 
missionari come un artificio per guadagnarsi la bene-
volenza delle élite cinesi. Questo sarebbe però riduttivo. 
Soprattutto per i Gesuiti, che erano il gruppo più impor-
tante di missionari presente in Cina, il lavoro religioso 
di evangelizzazione non era disgiunto dal più ampio pro-
getto di trasmissione delle discipline medievali del trivio 
(grammatica, retorica, dialettica) e quadrivio (aritmetica, 
geometria, astronomia e musica), congiunti alla compren-
sione, anche se solo tra gli adepti, della teologia, regina 
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delle discipline. Questa gerarchia organica del sapere 
formava la base dell’educazione umanistica rinascimen-
tale, e della ratio studiorum della Compagnia di Gesù. 
L’obiettivo principale dei missionari rimase sempre la 
conversione al cattolicesimo del popolo cinese, a partire 
dall’élite intellettuale e di corte, e la creazione di comu-
nità cristiane che, seppure circondate da altre religioni, 
rappresentassero un ideale di christianitas puro e libero 
(i.e. cattolico), a differenza dell’eretico protestantesimo 
in crescita in Europa. Ma i missionari compresero pure 
fin dall’inizio la duplice necessità di inserirsi nel mondo 
intellettuale cinese come pari alla loro controparte con-
fuciana, e di capire e spiegare ai propri patroni europei 
e all’opinione pubblica colta d’Europa le peculiarità del-
la cultura e del sistema sociale cinese, strategica chiave 
per il successo della loro missione. La visione europea 
dell’organicità della conoscenza, rivitalizzata dal sistema 
educativo gesuita, contribuì dunque a fare dei missionari 
non solo trasmettitori del sapere europeo in Cina, ma pure 
autori di traduzioni dei classici confuciani e delle storie 
cinesi, oltre che di meticolosi trattati sulle arti, la lingua, 
la tecnologia, la flora, la fauna e la geografia della Cina. 

Gli “studi celesti” dei Gesuiti
La storia dei progressi iniziali di Matteo Ricci S. J. 
(1552-1610) è ben nota. Sulla sua scia, numerosi altri 
gesuiti di diverse nazionalità entrarono in Cina, e fon-
darono residenze in importanti centri urbani, grazie 
al supporto di funzionari imperiali e letterati di fama, 
simpatizzanti o convertiti. Agli occhi degli intellettuali 
cinesi, i cosiddetti “Studi Celesti” dei Gesuiti consiste-
vano di un complesso unitario di insegnamenti morali, 
religiosi, scientifici e tecnologici. Alla ricerca del prin-
cipio ultimo d’ordine dell’universo, i pensatori neo-con-
fuciani condividevano l’approccio totalizzante dei Ge-
suiti, anche se sulla base di concezioni cosmologiche e 
filosofiche assai diverse. Settori dell’élite intellettuale 
Ming trovavano pure consona al proprio orientamento 
la critica dei Gesuiti verso l’interpretazione metafisi-
ca dei classici confuciani del periodo Song (960-1279). 
I “letterati d’Occidente” cercarono di liberare i propri 
convertiti dall’impalcatura fondamentalmente atea e 
organicista del neo-confucianesimo, resuscitando in-
terpretazioni più letterali degli antichi testi risalenti al 
periodo Han (206 a.C. - 220 d. C.), che lasciavano in-

Autore sconosciuto, Matteo Ricci, 1610 ca, Guangqi Park, 
Shanghai.

Carlo Tommaso Maillard de Tournon (Torino 1668-Macao 
1710) fu il primo emissario papale inviato da Papa Clemente 
XI in Cina nel 1705.
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travedere nelle brume dell’antichità la presenza di una 
divinità suprema antropomorfizzata, il “Signore dell’Al-
to” (Shangdi), a volte identificato con il “Cielo” stesso 
(Tian). La trasmissione della cosmologia europea era 
parte intima del progetto gesuita, e i missionari si resero 
ben presto conto dell’importanza del calendario nel con-
fermare la legittimità dinastica. Con l’ascesa di alcuni 
convertiti a importanti cariche politiche, i Gesuiti final-
mente ottennero di collaborare con scienziati cinesi alla 
riforma del calendario imperiale, con calcoli basati sul 
sistema cosmologico geo-eliocentrico di Tycho Brahe. 
Alla morte di Ricci nel 1610, il governo imperiale con-
cesse ai gesuiti un cimitero e un terreno adiacente, che 
rafforzò la presenza stabile dei missionari a Pechino. I 
Gesuiti, oltre a intrattenere conversazioni filosofiche e 
lavorare alla riforma del calendario, dal 1620 avevano 

anche intensificato la loro attività più propriamente re-
ligiosa, in particolare tra i detentori di gradi accademici 
minori e tra la gente comune. Dopo il 1630, i letterati 
di fama si interessarono sempre meno al cattolicesimo, 
essendosi affievolito l’interesse per le ricette morali e le 
novità scientifiche dei Gesuiti, a fronte della crescente 
crisi politico-economica dell’Impero. Le comunità lo-
cali, però, continuarono a fiorire quali luoghi di pietà 
religiosa, anche grazie alla fondazione di confraternite 
laiche, utili per sopperire alla mancanza di missionari. 
La vita religiosa di queste comunità combinava elementi 
devozionali e rituali importati dall’Europa con forme di 
culto e sensibilità tipicamente cinesi. Nel frattempo, do-
menicani e francescani spagnoli, e altri religiosi inviati 
dalla Santa Sede per fondare una gerarchia missionaria 
sotto il controllo romano, mostrarono di non condivi-
dere metodi e obbiettivi dei Gesuiti. Essi tentarono di 
imporre rigide regole in materie morali e liturgiche alle 
loro comunità, in particolare proibendo la celebrazione 
dei culti ancestrali e a Confucio. Quella che sarebbe di-
venuta la notoria “Controversia dei Riti Cinesi” rimase 
inizialmente circoscritta ai circoli missionari ed eccle-
siastici, ma divenne poi di dominio pubblico europeo, 
con importanti valenze intellettuali e politiche in tutto 
l’orbe cattolico. 

Gli scambi culturali tra Europa e Cina:  
la nascita di nuovi rapporti
Fino all’anno 1700, in realtà, gli echi delle diatribe eu-
ropee non ebbero troppe ripercussioni sulle relazioni tra 
la nuova dinastia Qing e i missionari. I superiori del-
la missione cattolica ben presto riconobbero la vittoria 
mancese, e la necessità di riconciliarsi col nuovo regi-
me per poter sopravvivere. A compenso dei loro servi-
gi tecnologico-scientifici e della loro lealtà politica, dal 
1644 i Gesuiti ricevettero la protezione della corte Qing. 
Questo ruolo fornì loro una base stabile in Cina e una 
certa influenza derivante dal patronato imperiale, ma 
li legò fortemente al nuovo potere mancese, a scapito 
di contatti significativi con letterati fuori dalla capitale. 
Il regno dell’imperatore Kangxi (1662-1722) rappresen-
tò un momento privilegiato negli scambi culturali tra 
l’Europa e la Cina, quando i Gesuiti raggiunsero l’apice 
della loro influenza in Cina. Mentre la maggior parte dei 
funzionari neo-confuciani rimasero ostili al messaggio 
filosofico, morale e religioso dei Gesuiti, l’Imperatore e 
alcuni scienziati di punta sotto la sua protezione adot-
tarono le conoscenze tecniche europee, iniziando pure 
un processo di revisione critica che portò allo sviluppo 
di una scuola matematico-astronomica autoctona. Gli 
scienziati cinesi, facendo uso dei classici e di antichi 

Autore sconosciuto, Matteo Ricci e il matematico Xu 
Guangqi, 1670, Villanova University, Philadelphia, Stati 
Uniti. Fonte: La Chine d’Athanase Kirchere de la Compagnie 
de Jesus: illustre de plusieurs monuments tant sacres que 
profanes, Amsterdam 1670.
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ca riluttanza cinese a concedere autorità o autonomia 
a stranieri dalla dubbia lealtà, e a mettere in pericolo 
la stabilità nazionale nel campo ideologico. La disso-
luzione della Compagnia di Gesù in Cina nel 1776, le 
guerre napoleoniche, e l’ascesa britannica in Asia a ini-
zio Ottocento, rappresentarono una cesura importante 
nella storia delle missioni cinesi e del transfer artisti-
co e tecnologico occidentale. Le Guerre dell’Oppio e i 
trattati sino-occidentali che seguirono portarono a un 
nuovo modo di rapportarsi tra Cina e Occidente, basato 
su rapporti di forza militare ed economica svantaggiosi 
per l’impero Qing. La richiesta di libertà religiosa per 
il Cristianesimo, prima nei porti aperti, e più tardi in 
tutto il territorio imperiale, per i cattolici significava la 
possibilità di far rifiorire le comunità esistenti da oltre 
due secoli, mentre ai Protestanti, per lo più anglosasso-
ni, consentiva di iniziare un lavoro missionario comple-
tamente nuovo, e in competizione con quello cattolico. 
Le conseguenze positive e negative della nuova penetra-
zione missionaria in Cina si fecero sentire sia nei campi 
religioso e sociale, che in quelli culturale ed educativo. 
Ma questa è una storia che altri raccontano in questo 
numero.

Eugenio Menegon
Boston University, USA

trattati astronomici e matematici della loro tradizio-
ne, giunsero alla conclusione che i metodi occidentali 
erano esistiti nell’antichità in Cina, e dunque non rap-
presentavano una novità, ma piuttosto un raffinamento 
della tradizione. Questo movimento critico ebbe come 
obiettivo l’isolamento e il rigetto degli elementi religiosi 
contenuti nella cosmologia gesuita, e la legittimazione e 
familiarizzazione delle conoscenze europee all’interno 
del sapere cinese. La politica di apertura alle tecnolo-
gie e arti europee, se pure monopolizzate dalla corte, 
sarebbe continuata invariata in questo spirito fino alla 
fine del Settecento. Mentre per il governo era accetta-
bile l’assorbimento di tecnologie pratiche e produzioni 
artistiche europee, veniva opposto un fermo rifiuto agli 
elementi ideologici occidentali, e in particolare al Cri-
stianesimo. Lungi dall’essere una strategia isolazionista 
e anti-scientifica, come tanta storiografia l’ha dipinta in 
passato, la politica imperiale nei confronti delle scienze 
e tecnologie occidentali esprimeva piuttosto una stori-

Autore sconosciuto, Ritratto ufficiale dell’imperatore 
Kangxi, tardo periodo Kangxi, dipinto su seta, Museo 
del Palazzo, Pechino. Il Regno di Kangxi (1662-1722) 
rappresentò un momento privilegiato negli scambi culturali 
tra l’Europa e la Cina, quando i Gesuiti raggiunsero l’apice 
della loro influenza in Cina.
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